
    

 

30 aprile - 7 maggio 2023 

IV DOMENICA DI PASQUA 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 30 aprile  (IV Domenica di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

Giovanni e Angelina 
 

Giuseppe e Assuntina 

LUNEDì -  1 maggio   (S. Giuseppe lavoratore) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Per la Comunità 
 

S. Rosario 
 

MARTEDì - 2 maggio   (S. Atanasio) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Antioco e Petronilla 
 

S. Rosario 
 

MERCOLEDì - 3 maggio   (SS. Filippo e Giacomo) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario 

Usai Agnese   (trigesimo) 

GIOVEDì - 4 maggio   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
21.30 

Efisio, Luigi e Caterina 
 

S. Rosario 
Don Salvatore, Olga e Dino 

VENERDì - 5 maggio   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.00 
19.00 

Rosas Bruno 
 

Adorazione Eucaristica 
Laura, Aldo e Orazio 

SABATO - 6 maggio   (Feria di Pasqua) 

 

17.00 
 

19.00 

 

Gabriella 

 

Marcello e Massimiliano 

DOMENICA - 7 maggio  (V Domenica di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

Salvatore e Teresa 
 

Adolfo e Vitale 

Il pastore che chiama ogni pecora per nome 

A sera, i pastori erano soliti condur-

re il loro gregge in un recinto per la 

notte, un solo recinto serviva per 

diversi greggi. Al mattino, ciascun 

pastore gridava il suo richiamo e le 

sue pecore, riconoscendone la vo-

ce, lo seguivano (B. Maggioni). 

Su questo sfondo familiare Gesù 

inserisce l'eccedenza della sua vi-

sione, dettagli che sembrano ecces-

sivi e sono invece rivelatori: egli 

chiama le sue pecore, ciascuna per 

nome. Quale pastore 

conosce per nome le 

centinaia di pecore 

del suo gregge e le 

chiama a sé a una a 

una? Per Gesù le pe-

core hanno ciascuna 

un nome, ognuna è 

unica, irripetibile; 

vuole te, così come 

sei, per quello che 

sei. E le conduce 

fuori. Anzi: le spinge 

fuori. Non un Dio dei 

recinti ma uno che 

apre spazi più gran-

di, pastore di libertà 

e non di paure. Che spinge a un 

coraggioso viaggio fuori dagli ovili e 

dai rifugi, alla scoperta di orizzonti 

nuovi nella fede, nel pensiero, nella 

vita. 

Pecore che non possono tornare sui 

pascoli di ieri, pena la fame, ma 

"gregge in uscita", incamminato, 

che ha fiducia nel pastore e anche 

nella storia, nera di ladri e di deser-

ti, ma bianca di sentieri e di sor-

genti. Il pastore cammina davanti 

alle pecore. Non ab-

biamo un pastore di 

retroguardie, ma una 

guida che apre cam-

mini. Non un pastore 

alle spalle, che grida 

o agita il bastone, ma 

uno che precede e 

convince, con il suo 

andare tranquillo che 

la strada è sicura. Le 

pecore ascoltano la 

sua voce. E lo seguo-

no. Basta la voce, 

non servono ordini, 

perché si fidano e si 

affidano. 

PREGHIERA A GESÙ  

BUON PASTORE 
 

O Gesù, divino Pastore, 

che hai chiamato gli Apostoli 

per farne pescatori di uomini, 

attrai a te cuori ardenti e generosi  

di giovani, 

per renderli tuoi discepoli  

e tuoi ministri. 

Tu, o Signore,  

sempre vivo a intercedere per noi, 

dischiudi gli orizzonti  

del mondo intero, 

ove la silenziosa e sofferta supplica 

di tanti fratelli e sorelle 

chiede luce di Fede  

e benedizione di Speranza. 

Rispondendo alla tua chiamata, 

possano essere sale della terra 

e luce del mondo, 

per annunciare la vita buona  

del Vangelo. 

Estendi, o Signore,  

la tua amorosa chiamata 

a tanti cuori disponibili e generosi; 

infondi loro il desiderio 

della perfezione evangelica 

e la dedizione al servizio  

della Chiesa e dei fratelli. 

Amen. 
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Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  
 
 

SECONDA LETTURA (1Pt 2,20-25)  

Siete tornati al pastore delle vostre anime.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete 
con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito 
davanti a Dio.  
A questo infatti siete stati chiamati, perché 
anche Cristo patì per voi, lasciandovi un e-
sempio, perché ne seguiate le orme: egli non 
commise peccato e non si trovò inganno 
sulla sua bocca; insultato, non rispondeva 
con insulti, maltrattato, non minacciava ven-
detta, ma si affidava a colui che giudica con 
giustizia. 
Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul 
legno della croce, perché, non vivendo più 
per il peccato, vivessimo per la giustizia; dal-
le sue piaghe siete stati guariti. 
Eravate erranti come pecore, ma ora siete 
stati ricondotti al pastore e custode delle vo-
stre anime. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 10,14)  
 

Alleluia, alleluia 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore cono-
scono me. 
 
 

VANGELO (Gv 10,1-10)  

Io sono la porta delle pecore.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in veri-
tà io vi dico: chi non entra nel recinto delle 
pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra 
parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (At 2,14.36-41) 

Dio lo ha costituito Signore e Cristo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undi-
ci si alzò in piedi e a voce alta parlò così: 
«Sappia con certezza tutta la casa d’Israele 
che Dio ha costituito Signore e Cristo quel 
Gesù che voi avete crocifisso». 
All’udire queste cose si sentirono trafiggere il 
cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 
«Che cosa dobbiamo fare, fratelli?».  
E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno 
di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù 
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e 
riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi 
infatti è la promessa e per i vostri figli e per 
tutti quelli che sono lontani, quanti ne chia-
merà il Signore Dio nostro».  
Con molte altre parole rendeva testimonian-
za e li esortava: «Salvatevi da questa gene-
razione perversa!». Allora coloro che accol-

sero la sua parola furono battezzati e quel 
giorno furono aggiunte circa tremila persone. 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
 

Rit: Il Signore è il mio pastore:  
       non manco di nulla.  
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. 
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 

Perché lo seguono? Semplice, per vivere, per non morire. Quello che cam-

mina davanti, che pronuncia il nome profondo di ciascuno, non è un ladro 

di felicità o di libertà: ognuno entrerà, uscirà e troverà pascolo. Troverà 

futuro. Io sono la porta: non un muro, o un vecchio recinto, dove tutto 

gira e rigira e torna sui suoi giri. Cristo è porta aperta, buco nella rete, 

passaggio, transito, per cui va e viene la vita di Dio. «Amo le porte aperte 

che fanno entrare notti e tempeste, polline e spighe. Libere porte che ri-

schiano l'errore e l'amore. Amo le porte aperte di chi invita a varcare la 

soglia. Strade per tutti noi. Amo le porte aperte di Dio» (Monastero di San 

Magno). 

Sono venuto perché abbiano la vita, in abbondanza. Questo è il Vangelo 

che mi seduce e mi rigenera ogni volta che l'ascolto: lui è qui per la mia 

vita piena, abbondante, potente, vita «cento volte tanto» come dirà a Pie-

tro. La prova ultima della bontà della fede cristiana sta nella sua capacità 

di comunicare vita, umanità piena, futuro; e di creare in noi il desiderio di 

una vita più grande, vita eterna, di una qualità indistruttibile, dove vivi 

cose che meritano di non morire mai. 

entra dalla porta, è pastore delle pecore.  
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la 
sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascu-
na per nome, e le conduce fuori. E quando 
ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina 
davanti a esse, e le pecore lo seguono per-
ché conoscono la sua voce. Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via 
da lui, perché non conoscono la voce degli 
estranei».  
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi 
non capirono di che cosa parlava loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, 
in verità io vi dico: io sono la porta delle pe-
core. Tutti coloro che sono venuti prima di 
me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li 
hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 
entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà 
e uscirà e troverà pascolo.  
Il ladro non viene se non per rubare, uccide-
re e distruggere; io sono venuto perché ab-
biano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
Parola del Signore. 

Martedì  2, h. 17.15 
Riunione Catechisti 

Giovedì  4, h. 16.00 
Oratorio degli Adulti 

Giovedì  4, h. 18.45  Incontro  
“L’arte di ricominciare” 

Parrocchia Madonna della Strada 

Venerdì 5, h. 18.00 
Adorazione Eucaristica 

Venerdì 5, h. 19.30 
Incontro Adulti AC 
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